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DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dip

pubbliche. (GU n.106 del 9-5-2001 - Suppl. Ordinari

note: Entrata in vigore del decreto: 24-5-2001
Testo in vigore dal: 24-5-2001

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione.
Vista la legge 23 ottobre1992, n. 421, ed in part
2

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n
modificazioni ed integrazioni;

Visto l'articolo 1, comma 8, della legge 24 nove
Vista la preliminare deliberazione del Consig
adottata nella seduta del 7 febbraio 2001;

Acquisito il parere dalla Conferenza unificata d
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
febbraio 2001;

Acquisito il parere delle competenti Commission
Repubblica e della Camera dei Deputati, rispettiva
28 febbraio 2001;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Minist
sedute del 21 e 30 marzo 2001;

Su proposta del Presidente del Consiglio de
Ministro per la funzione pubblica;

EMANA
il seguente decreto legislativo:
Omissis
Articolo 53
Incompatibilita’, cumulo di impieghi e in

(Art.58 del d.lgs n.29 del 1993, come moadificato pr
decreto legge n.358 del 1993, convertito dalla leg
poi dall'art.1 del decreto legge n.361 del 1995,con
modificazioni dalla legge n.437 del 1995, e, infin

d.lgs n.80 del 1998 nonche' dall'art.16 del d.lgs

1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici |

incompatibilita’ dettata dagli articoli 60 e

unico approvato con decreto del Presidente d

gennaio 1957, n. 3, nonche', perirapporti

parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto

Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e d

seguenti della legge 23 dicembre 1996, n.6

altresi' le disposizioni di cui agli articoli

274, 508 nonche' 676 del decreto legislati

n.297. all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge

n. 498, all'articolo 4, comma 7, della legge 3

412, ed ogni altra successiva modificazione ed

relativa disciplina.

2. Le pubbliche amministrazioni non poss

dipendenti incarichi, non compresi nei comp

ufficio, che non siano espressamente previsti

legge o altre fonti normative, o che nons

autorizzati.

3. Ai fini previsti dal comma 2, con apposi

emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del

1988, n. 400, sono individuati gli incarichi c

vietati ai magistrati ordinari, amministrat

militari, nonche' agli avvocati e procurat

sentiti, per le diverse magistrature, i rispetti

4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al

emanati, l'attribuzione degli incarichi e'c

casi espressamente previsti dalla legge o

normative.

5. In ogni caso, il conferimento ope

dall'amministrazione, nonche' l'autorizzazione

endenze delle amministrazioni
on.112)

icolare l'articolo

. 29, e successive

mbre 2000. n. 340:
lio dei Ministri

i cui all'articolo
espresso in data 8

i del Senato della
mente in data 27 e

ri, adottate nelle

i Ministri e del

carichi

ima dall'art.2 del
ge n.448 del 1993,
vertito con

e, dall'art.26 del
n.387 del 1998)

a disciplina delle
seguenti del testo
ella Repubblica 10
di lavoro a tempo
del Presidente del
agli articoli 57 e
62. Restano ferme
267, comma 1, 273,
vo 16 aprile 1994,
23 dicembre 1992.
Odicembre 1991, n.
integrazione della

ono conferire ai

iti e doveri di

o disciplinati da
iano espressamente

ti regolamenti, da
la legge 23 agosto
onsentiti e quelli
ivi, contabili e
ori dello Stato,
Vi istituti.
comma 3 non siano
onsentita nei soli
da altre fonti

rato direttamente
all'esercizio di
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incarichi che provengano amministrazione p
qguella di appartenenza, ovvero da societa' o pe
svolgano attivita' d'impresa o commerciale,
rispettivi organi competenti secondo cri
predeterminati, che tengano conto
professionalita’, tali da escludere casi di inc

di diritto che di fatto, nell'interesse del bu

pubblica amministrazione.

6. | commi da 7 a 13 del presente artico

dipendenti delle amministrazioni pubbliche di ¢

comma 2, compresi quelli di cui all'articolo 3,

dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parzia

lavorativa non superiore al cinquanta per cento
pieno, dei docenti universitari a tempo defi
categorie di dipendenti pubblici ai quali
disposizioni speciali lo svolgimento
libero-professionali. Gli incarichi retribuit
seguenti, sono tutti gli incarichi, anche

compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i

sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono e

derivanti:

a) dalla collaborazione a giornali, riviste

simili;

b) dalla utilizzazione economica da parte dell'

di opere dell'ingegno e di invenzioni industrial

c) dalla partecipazione a convegni e seminatri;

d) da incarichi per i quali e' corrisposto solo

spese documentate;

e) da incarichi per lo svolgimento dei qual

posto in posizione di aspettativa, di comando o

f) da incarichi conferiti dalle organizzaz

dipendenti presso le stesse distaccati o i

retribuita.

7. 1 dipendenti pubblici non possono svolgere in
che non siano stati conferiti o previam
dall'amministrazione di appartenenza. Con riferim
universitari a tempo pieno, gli statuti o i regola
disciplinano i criteri e le procedure p
dell'autorizzazione nei casi previsti dal present
di inosservanza del divieto, salve le piu' grav
restando la responsabilita’ disciplinare, il comp
prestazioni eventualmente svolte deve essere
dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel
del bilancio dell'amministrazione di appartenenza
essere destinato ad incremento del fondo di produt
equivalenti.

8. Le pubbliche amministrazioni non possono ¢
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni
previa autorizzazione dell'amministrazione di
dipendenti stessi. Salve le piu' gravi sanzioni, i
predetti incarichi, senza la previa autorizzazio
ogni caso infrazione disciplinare per il funzionari
procedimento; il relativo provvedimento €' nullo
caso l'importo previsto come corrispettivo dell'i
su fondi in disponibilita’ delllamministrazion
trasferito all'amministrazione di appartenenza
incremento del fondo di produttivita' o di fondi eq

9. Gli enti pubblici economici e i soggetti p
conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubbli
autorizzazione dell'lamministrazione di appartene
stessi. In caso di inosservanza si applica
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 28
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 magg
successive modificazioni ed integrazioni. All'a
violazioni e all'irrogazione delle sanzioni pro
delle finanze, avvalendosi della Guardia di f
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n.
modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse s
entrate del Ministero delle finanze.

ubblica diversa da
rsone fisiche, che
sono disposti dai
teri oggettivi e
della specifica
ompatibilita’, sia

on andamento della

lo si applicano ai
ui all'articolo 1,
con esclusione dei
le con prestazione
di quella a tempo
nito e delle altre
e' consentito da
di attivita'
i, di cui ai commi
occasionali, non
quali e' previsto,
sclusi i compensi

, enciclopedie e

autore o inventore
i;

il imborso delle

i il dipendente €'
di fuori ruolo;

ioni sindacali a
n aspettativa non

carichi retribuiti
ente autorizzati
ento ai professori
menti degli atenei
er il rilascio

e decreto. In caso
i sanzioni e ferma
enso dovuto per le
versato, a cura
conto dell'entrata
del dipendente per
tivita' o di fondi

onferire incarichi
pubbliche senza la
appartenenza dei
| conferimento dei
ne, costituisce in
o responsabile del
di diritto. In tal
ncarico, ove gravi
e conferente, €'
del dipendente ad
uivalenti.
rivati non possono
ci senza la previa
nza dei dipendenti
la disposizione
marzo 1997, n. 79,
i0 1997, n. 140, e
ccertamento delle
vvede il Ministero
inanza, secondo le
689, e successive
ono acquisite alle
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10. L'autorizzazion cul al commi
richiesta allamministrazione di appartenenza d
soggetti pubblici o privati, che intendono con
puo', altresi, essere richiesta dal dipend
L'amministrazione di appartenenza deve pronunciar
di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezio
stessa. Per il personale che presta comunque
amministrazioni pubbliche diverse da quelle
lautorizzazione e' subordinata alliintesa
amministrazioni. In tal caso il termine per
'amministrazione di appartenenza di 45 giorni
dall'intesa se I'amministrazione presso la quale il
servizio non si pronunzia entro 10 giorni dal
richiesta di intesa da parte dell'amministrazion
Decorso il termine per provvedere, l'autorizzazione
incarichi da conferirsi da amministrazioni pub
accordata; in ogni altro caso, si intende definitiv

11. Entro il 30 aprile diciascun anno,is
privati che erogano compensi a dipendenti pubblici
di cui al comma 6 sono tenuti a da
all'amministrazione di appartenenza dei dipen
compensi erogati nell'anno precedente.

12. Entro il 30 giugno di ciascun anno,
pubbliche che conferiscono o autorizzano incar
propri dipendenti sono tenute a comunicare, in v
apposito supporto magnetico, al Dipartimento della
I'elenco degli incarichi conferiti 0 autorizzati ai
nell'anno precedente, con l'indicazione dell'ogget
del compenso lordo previsto o presunto. L'elenco
una relazione nella quale sono indicate le nor
delle quali gli incarichi sono stati conferiti
ragioni del conferimento o dell'autorizzazione, i
dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferi
la rispondenza dei medesimi ai principi d
dell'amministrazione, nonche' le misure che si inte
il contenimento della spesa. Nello stesso termi
modalita’ le amministrazioni che, nell'anno pre
conferito o autorizzato incarichi ai propri di
comandati o fuori ruolo, dichiarano di non
autorizzato incarichi.

13. Entro lo stesso termine di cui al comma 12
di appartenenza sono tenute a comunicare al
funzione pubblica, in via telematica o su
magnetico, per ciascuno dei propri dipendenti e
ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi,
precedente, da esse erogati o della cui erogaz
comunicazione dai soggetti di cui al comma 11.

14. Al fine della verifica dell'applicazione
all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23
662, e successive modificazioni e integrazioni,
pubbliche sono tenute a comunicare al Dipartime
pubblica, in via telematica o su supporto magn
giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai
anche per incarichi relativi a compiti e dove
altresi' tenute a comunicare semestralment
collaboratori esterni e dei soggetti cui son
incarichi di consulenza, con lindicazione
dell'incarico e dellammontare dei compensi corrisp

15. Le amministrazioni che omettono gli ade

commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incar

non adempiono. | soggetti di cui al comma 9
comunicazioni di cui al comma 11 incorrono nella sa
stesso comma 9.

16. Il Dipartimento della funzione pubblica, en
di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati
proposte per il contenimento della spesa per gl
razionalizzazione dei criteri di attribuzione degli

Note all'art. 53:
- Il decreto del Presidente

eve essere

el dipendente dai
ferire l'incarico;
ente interessato.
si sulla richiesta
ne della richiesta

servizio presso
di appartenenza,

tra le due

provvedere e' per

e si' prescinde
dipendente presta
la ricezione della
e di appartenenza.
, Se richiesta per
bliche, si intende
amente negata.
oggetti pubblici o
per gli incarichi
re comunicazione
denti stessi dei

le amministrazioni
ichi retribuiti ai

ia telematica o su
funzione pubblica
dipendenti stessi
to dell'incarico e

e' accompagnato da
me in applicazione
0 autorizzati, le
criteri di scelta

ti o autorizzati e

i buon andamento
ndono adottare per
ne e con le stesse
cedente, non hanno
pendenti, anche se
aver conferito o

le amministrazioni
Dipartimento della
apposito supporto
distintamente per
relativi all'anno
ione abbiano avuto

delle norme di cui
dicembre 1996, n.
le amministrazioni
nto della funzione
etico, entro il 30
propri dipendenti
ri d'ufficio; sono
e l'elenco dei
o stati affidati
della ragione
osti.
mpimenti di cui ai
ichi fino a quando
che omettono le
nzione di cui allo

tro il 31 dicembre
raccolti e formula
incarichi e per la
incarichi stessi.

della Repubblica
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cato nella
n. 22, supplemento ordinario, del 25
"Testo unico delle disposizioni conce
degli impiegati civili dello Stato".

- Si trascrive il testo vigente
2, del decreto del Presidente del Cons
17 marzo 1989, n. 117 (Norme regolamentar
del rapporto di lavoro a tempo parziale):

"2. Al personale interessato e'
motivata autorizzazione dell'amministrazi
appartenenza, l'esercizio di altre pre
che non arrechino pregiudizio alle esig
non siano incompatibili con le attivita'
stessa amministrazione o ente".

- La legge 23 dicembre 1996,
nella Gazzetta Ufficiale n. 303, suppleme
28 dicembre 1996, reca "Misure di razio
finanza pubblica".

- Sitrascrive il testo vigente d
comma 1, 273, 274, 508, 676 del de
16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione del
disposizioni legislative vigenti in mate
relative alle scuole di ogni ordine e gra

"Art. 267 (Cumulo di impieghi).
cumulo di impieghi di cui all'art. 508
unico non si applica al personale docent
di musica e delle accademie di belle a
guanto previsto nell'art. 273".

"Art. 273 (Contratti di collab
conservatori di musica, per lo svolgi
didattiche ed artistiche per le quali
provvedere con personale di ruolo,
contratti di collaborazione con il perso
enti lirici o da altre istituzioni di pr
previa autorizzazione dei rispettivi co
amministrazione. Analogamente possono pro
enti e istituzioni di produzione musicale
personale docente dipendente dai con
autorizzazione del competente organo di a
conservatorio.

2. Tali contratti di collaboraz
dai conservatori di musica, vengono
l'ordine di apposite graduatorie comp
norme relative al conferimento delle supp
medesimi possono riferirsi esclusivament
di discipline corrispondenti all'at
esercitata.

3. | contratti di collaborazi
annuale e si intendono tacitamente rin
cui il posto non venga occupato da un doc

4. | titolari dei contratti a
obblighi di servizio dei docenti.

5. Il compenso per le attivi
contratto di collaborazione ha carattere
deve essere pari all'entita’ del tra
complessivo che compete ad un docente d
classe di stipendio con esclusione
mensilita’, delle quote di aggiunta di
altra indennita’ di cui le norme vigenti

6. Dopo un quinquennio anche
attivita' contrattuale il compenso vien
modalita’ di cui al precedente comma
seconda classe di stipendio del personale

7. Gli enti possono stipulare
docente dei conservatori di musica e
belle arti contratti annuali o biennali,
attivita' di rispettiva competenza.

8. Nello stato di previsione d
pubblica istruzione €' iscritto, in appo

gennaio 1957, reca
rnenti lo statuto

dell'art. 6, comma
iglio dei Ministri
i sulla disciplina

consentito, previa
one o dell'ente di

stazioni di lavoro

enze di servizio e
di istituto della

n. 662, pubblicata
nto ordinario, del
nalizzazione della

egli articoli 267,
creto legislativo
testo unico delle
ria di istruzione,
do):

- 1. Il divieto di
del presente testo
e dei conservatori
rti, nei limiti di

orazione). - 1.1
mento di attivita'
non sia possibile
possono stipulare
nale dipendente da
oduzione musicale,
mpetenti organi di
vvedere i predetti
nei confronti del
servatori, previa
mministrazione del

ione, se stipulati
disposti secondo
ilate in base alle
lenze. | contratti

e allinsegnamento
tivita' artistica

one hanno durata
novati nel caso in
ente di ruolo.
ssumono gli stessi

ta' previste nel
onnicomprensivo e
ttamento economico
i ruolo alla prima
della tredicesima
famiglia e di ogni
vietano il cumulo.
non consecutivo di
e calcolato con le
sulla base della
di ruolo.
con il personale
delle accademie di
rinnovabili per le

el Ministero della
sito capitolo, uno
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stanziamento ~péer
conservatori per la stipula de
collaborazione.

9. Il Ministero della pubblica i
ogni anno alla ripartizione di tale
conservatori in relazione alle esigenze a

"Art. 274 (Contratti di colla
personale in servizio alla data del 13 lu
docenti dei conservatori di musica c
13 luglio 1980, abbiano esercitato, olt
attivita' presso enti lirici o istituz
musicale e che, avvalendosi della faco
rapporto di dipendenza organica per
attivita', abbiano optato, entro il 31 ot
dipendenza dagli enti lirici o isti
perdendo conseguentemente la qualita’
conservatori di musica, hanno la pr
rispetto a qualsiasi altro aspirante, ai
del contratto di collaborazione con il
quale dipendevano all'atto dell'opzione.

2. Il contratto di cui al co
triennale e puo' essere rinnovato per per
a due anni e comunque non oltre il compi
di eta'.

3. In tali casii posti restano
I'intera durata del contratto.

4. 1l compenso per le attivi
contratto di collaborazione relativ
contemplato nel presente articol
onnicomprensivo ed €' pari all'entita
economico complessivo in godimento da
interessati all'atto dell'opzione c
indicate nell'art. 273. Dopo un quinqu
contrattuale il compenso e' rivalutat
previsto al comma 6 dell'art. 273, q
stesso risulti inferiore allo stipend
classe.

5. Per le situazioni di cumulo
del 13 luglio 1980, non si da' luogo al
stipendio di cui all'art. 99 del regio d
1923, n. 2960, e successive modifica
scadenza del termine del 31 ottobre 1993.

6. Nel caso in cui i titola
usufruiscano anche di trattamento di pen
compensi dovuti per i contratti sono rido
comungue in misura non superiore all'impo
in godimento, salvo diversa discipli
riordinamento dei trattamenti pensionisti

"Art. 508 (Incompatibilita). -
docente non e' consentito impartire
alunni del proprio istituto.

2. Il personale docente, ove assum
e' tenuto ad informare il direttore didat
al quale deve altresi' comunicare il nome
loro provenienza.

3. Ove le esigenze di funzionamen
richiedano, il direttore didattico o
vietare l'assunzione di lezioni priva
continuazione, sentito il consiglio
istituto.

4. Avverso il provvedimento del d
o del preside e' ammesso ricorso al
studi, che decide in via definitiva, sen
consiglio scolastico provinciale.

5. Nessun alunno puo' essere giu
dal quale abbia ricevuto lezioni priva
scrutini o le prove di esame svoltisi in
tale divieto.

6. Al personale ispettivo e d

erivante
i contratti di

struzione provvede
stanziamento tra i
ccertate".
borazione per il
glio 1980). -

he, alla data del

re l'insegnamento,
ioni di produzione
Ita’ di scelta del
'una o l'altra
tobre 1993, per la
tuzioni predette,
di titolari nei
ecedenza assoluta
fini della stipula
conservatorio dal

mma 1 ha durata
iodi non superiori
mento del 600 anno

indisponibili per

ta' previste nel

o al personale
0 ha carattere

' del trattamento
parte dei singoli
on le esclusioni
ennio di attivita'

0 secondo quanto
ualora il compenso
io della seconda

verificatesi prima
la riduzione dello
ecreto 30 dicembre
zioni, sino alla

ri dei contratti
sione ordinaria, i
tti di un quinto e
rto della pensione
na derivante dal
ci".

1. Al personale
lezioni private ad

a lezioni private,
tico o il preside,
degli alunni e la

to della scuola lo
il preside possono
te o interdirne la
di circolo o di

irettore didattico
provveditore agli
tito il parere del

dicato dal docente
te; sono nulli gli
contravvenzione a

irettivo e' fatto
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divieto di impartire lezioni private.

7. L'ufficio di docente, di diret
preside, diispettore tecnico e di ogni
personale prevista dal presente titolo
con altro rapporto di impiego pubblico.

8. Il predetto personale che as
pubblico e' tenuto a darne i
all'amministrazione.

9. L'assunzione del nuovo im
cessazione di diritto dall'impiego pr
concessione del trattamento di quiesc
spettante ai sensi delle disposizioni in

10. Il personale di cui al presen
esercitare attivita'’ commerciale,
professionale, ne' puo' assumere 0 mante
dipendenze di privati o accettare ca
costituite a fine di lucro, tranne che si
in societa’ od enti per i quali la nomina
Stato e sia intervenuta l'autorizzazi
della pubblica istruzione.

11. Il divieto, di cui al comma
nei casi di societa' cooperative.

12. Il personale che contravveng
nel comma 10 viene diffidato dal diretto
del servizio centrale competente ovver
agli studi a cessare dalla situazione di

13. L'ottemperanza alla diff
I'azione disciplinare.

14. Decorsi quindici giorni dalla
I'incompatibilita’ sia cessata, viene dis
con provvedimento del direttore gene
servizio centrale competente, senti
nazionale della pubblica istruzione,
appartenente ai ruoli nazionali; con
provveditore agli studi, sentito il co
provinciale, per il personale docente del
elementare e media e, sentito il Consigl
pubblica istruzione, per il persona
istituti e scuole di istruzione secondari

15. Al personale docente €' ¢
autorizzazione del direttore didattico
I'esercizio di libere professioni ¢
pregiudizio all'assolvimento di tutte le
alla funzione docente e siano compatibi
insegnamento e di servizio.

16. Avverso il diniego di autoriz
ricorso al provveditore agli studi,
definitiva".

"Art. 676 (Norma di abroga
disposizioni inserite nel presente testo
formulazione da esso risultante; que
restano ferme ad eccezione delle disposi
incompatibili con il testo unico
abrogate".

- Si trascrive il testo vigente de
e 2, della legge 23 dicembre 1992,
urgenti in materia di finanza pubblica):

"1. Il rapporto di lavoro a tempo
personale amministrativo, artistico e
lirici e delle istituzioni concertist
incompatibile con qualsiasi altro
pubblico o privato.

2. Coloro che vengono a trovars
incompatibilita’ possono optare entro tr
trasformazione del rapporto in co
determinato di durata biennale".

- Si trascrive il testo vigente
7, della legge 30 dicembre 1991, n. 41
materia di finanza pubblica):

tore didattico, di
altra categoria di
non e' cumulabile

suma altro impiego
mmediata notizia

piego importa la
ecedente, salva la
enza eventualmente
vigore.
te titolo non puo’
industriale e
nere impieghi alle
riche in societa’
tratti di cariche
e' riservata allo
one del Ministero

10, non si applica

a ai divieti posti
re generale o capo
o dal provveditore
incompatibilita’.
ida non preclude

diffida senza che
posta la decadenza
rale o capo del
to il Consiglio
per il personale
provvedimento del
nsiglio scolastico
la scuola materna,
io nazionale della
le docente degli
a superiore.
onsentito, previa
o del preside,
he non siano di
attivita' inerenti
li con l'orario di

zazione €' ammesso
che decide in via

zione). - 1. Le
unico vigono nella
lle non inserite
zioni contrarie od
stesso, che sono

ll'art. 9, commi 1
n. 498 (Interventi

indeterminato del
tecnico degli enti
iche assimilate €'
lavoro dipendente

i in situazione di
enta giorni per la
ntratto a tempo

dell'art. 4, comma
2 (Disposizioni in
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7. Con 1 ari on € puo

ervizio sani
intercorrere un unico rapporto di lavoro
incompatibile con ogni altro rapporto di
pubblico o privato, e con altri rappor
convenzionale con il Servizio sanitar
rapporto di lavoro con il Servizio sani
altresi' incompatibile con I'esercizio di
con la titolarita' o con la compartecip
di imprese che possono configurare conf
con lo stesso. L'accertamento delle
compete, anche su iniziativa di c
interesse, all'amministratore straordin
sanitaria locale al quale compete altre
conseguenti  provvedimenti. Le
incompatibilita’ devono cessare entro un
entrata in vigore della presente legg
1o gennaio 1993, al personale medico con
a tempo definito, in servizio alla
vigore della presente legge, e' garanti
domanda, anche in soprannumero, alra
tempo pieno. In corrispondenza dei pr
procede alla riduzione delle dotazion
base del diverso rapporto orario,
riassorbimento delle posizioni soprannume
dell'attivita' libero-professionale dei
del Servizio sanitario nazionale e'
rapporto unico d'impiego, purche'
dell'orario di lavoro all'interno delle s
o all'esterno delle stesse, con esclu
private convenzionate con il Servizio sa
Le disposizioni del presente comma si
personale di cui all'art. 102 del decr
della Repubblica 11 luglio 1980, n.
personale all'accertamento delle
provvedono le autorita’ accademiche
valido quanto stabilito dagli articol
decreto del Presidente della Repubblica
n. 384. In sede di definizione degli acc
di cui all'art. 48, legge 23 dicembr
definito il campo di applicazione del pri
del rapporto di lavoro a valere tra
convenzionali”.

- Per il testo vigente dell'art.
legge 23 agosto 1988, n. 400, vedi nelle

- Si trascrive il testo vigente
1, del decreto legge 28 marzo 1997, n.
per il riequilibrio della finanza pubb
con modificazioni, dalla legge 28 mag
(Conversione in legge, con modificazioni,
28 marzo 1997, n. 79, recante misure
riequilibrio della finanza pubblica):

"1. Nei confronti dei soggetti
che non abbiano ottemperato alla disposiz
comma 6, del decreto legislativo 3 febbr
successive modificazioni, o che comunq
prestazioni di lavoro autonomo o sub
dipendenti pubblici in violazione dell
58, 60 e 61, della legge 23 dicembre 19
senza autorizzazione dell'amministrazion
oltre alle sanzioni per le eventuali vio
0 contributive, si applica una sanzione
doppio degli emolumenti corrisposti sotto
dipendenti pubblici.

- La legge 24 novembre 1981,
nella Gazzetta Ufficiale n. 329, suppleme
30 novembre 1981, reca "Modifiche al sist

- Si trascrive il testo vigente
123 e 127, della legge 23 dicembre 1996,
razionalizzazione della finanza pubblica)

aziona
. Tale rapporto €'
lavoro dipendente,
ti anche di natura
io nazionale. I
tario nazionale €'
altre attivita' o
azione delle quote
litto di interessi
incompatibilita’
hiunque vi abbia
ario della unita'
si' 'adozione dei
situazioni  di
anno dalla data di
e. A decorrere dal
rapporto di lavoro
data di entrata in
to il passaggio, a
pporto di lavoro a
edetti passaggi si
i organiche, sulla
con progressivo
rarie. L'esercizio
medici dipendenti
compatibile col
espletato fuori
trutture sanitarie
sione di strutture
nitario nazionale.
applicano anche al
eto del Presidente
382. Per detto
incompatibilita’
competenti. Resta
i 78, 116 e 117,
28 novembre 1990,
ordi convenzionali
e 1978, n. 833, €'
ncipio di unicita'
i diversi accordi

17, comma 2, della
note all'art. 6.
dell'art. 6, comma
79 (Misure urgenti
lica), convertito,
gio 1997, n. 140
del decreto-legge
urgenti per il

pubblici e privati
ione dell'art. 58,
aio 1993, n. 29, e
ue si avvalgano di
ordinato rese dai
‘art. 1, commi 56,
96, n. 662, ovvero
e di appartenenza,
lazioni tributarie
pecuniaria pari al
qualsiasi forma a

n. 689, pubblicata
nto ordinario, del
ema penale”.
dell'art. 1, commi
n. 662 (Misure di
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[l emolumenti, compensi,

dai dipendenti delle ammlnlstra2|on|
all'art. 1, comma 2, del decreto legi
1993, n. 29, per l'espletamento di
dall'amministrazione di appartenen
amministrazioni ovvero da societa' 0 i
direttamente o indirettamente dallo Sta
pubblico o comunque autorizzati dall’
appartenenza sono versati, per il 50
importi lordi superiori a 200 milioni
conto dell'entrata del bilancio dell
appartenenza del dipendente. Il versam
dai soggetti che hanno conferito l'incar
liquidazione, previa dichiarazione del
l'avvenuto superamento del limite sopra i

"127. Le pubbliche amministrazion
di collaboratori esterni o che affid
consulenza per iquali e' previsto un ¢
elenchi nei quali sono indicati i sogge
ragione dell'incarico e lI'ammontare er
elenchi e' trasmessa semestralmente a
Consiglio dei ministri - Dipartiment

pubblica”.

Articolo 55
Sanzioni disciplinari e responsabili
(Art.59 del d.lgs n.29 del 1993, come sostitui
d.lgs n.546 del 1993 e successivamente modific
decreto legge n.361 del 1995, convertito con modifi
legge n.437 del 1995, nonche' dall'art.27, comma
comma 16 del d.Igs n.80 del 1998)

1. Per i dipendenti di cui all'articolo 2, comma
disciplina attualmente vigente in materia di respo
amministrativa, penale e contabile per i
amministrazioni pubbliche.

2. Ai dipendenti di cui all'articolo 2, com
l'articolo 2106 del codice civile e l'articolo 7, ¢
e ottavo, della legge 20 maggio 1970, n. 300.

3. Salvo quanto previsto dagli articoli 21 e 53
restando la definizione dei doveri del dipendente a
di comportamento di cui all'articolo 54, la
infrazioni e delle relative sanzioni e' defin
collettivi.

4. Ciascuna amministrazione, secondo il pro
individua l'ufficio competente per i procedimenti
ufficio, su segnalazione del capo della stru
dipendente lavora, contesta l'addebito al dip
istruisce il procedimento disciplinare e applica |
le sanzioni da applicare siano rimprovero verbale
della struttura in cui il dipendente lavora provved

5. Ogni provvedimento disciplinare, ad eccezi
verbale, deve essere adottato previa tempestiva con
dell'addebito al dipendente, che viene sentito
I'eventuale assistenza di un procuratore ovvero di
dell'associazione sindacale cui aderisce o co
Trascorsi inutiimente quindici giorni dalla co
difesa del dipendente, la sanzione viene applic
quindici giorni.

6. Con il consenso del dipendente la sanzion
essere ridotta, ma in tal caso non e' piu'
impugnazione.

7. Ove i contratti collettivi non preved
conciliazione, entro venti giorni dall'applicazio
il dipendente, anche per mezzo di un procuratore o
sindacale cui aderisce o conferisce mandato, puo'
al collegio arbitrale di disciplina dell'ammin
lavora. Il collegio emette la sua decisione en
dall'impugnazione e I'amministrazione vi si conf
periodo la sanzione resta sospesa.

a' percepiti
pubbliche di cui
slativo 3 febbraio
incarichi affidati
za, da altre
mprese controllate
to o da altro ente
amministrazione di

per cento degli
di lire annue, nel
amministrazione di
ento e' effettuato
ico all'atto della

dipendente circa
ndicato”.
i che si avvalgono
ano incarichi di
ompenso pubblicano
tti percettori, la
ogato. Copia degli
lla Presidenza del
o della funzione

ta
to dall'art.27 del
ato dall'art.2 del
cazioni dalla

2 e dall'art.45,

2, resta ferma la
nsabilita’ civile,
dipendenti delle

ma 2, si applicano
ommi primo, quinto

, comma 1, e ferma

d opera dei codici
tipologia delle

ita dai contratti

prio ordinamento,
disciplinari. Tale
ttura in cui il
endente medesimo,
a sanzione. Quando
e censura, il capo
e direttamente.
one del rimprovero
testazione scritta

a sua difesa con
un rappresentante
nferisce mandato.
nvocazione per la
ata nei successivi

e applicabile puo'
suscettibile di

ano procedure di
ne della sanzione,
dell'associazione
impugnarla dinanzi
istrazione in cui
tro novanta giorni
orma. Durante tale
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8. Il collegio arbifrale si compone d
dell'amministrazione e di due rappresentanti de
presieduto da un esterno all'amministrazione, di pr
indipendenza. Ciascuna amministrazione, seco
ordinamento, stabilisce, sentite le organizzazi
modalita’ per la periodica designazione di di
dell'amministrazione e dieci rappresentanti dei d
comune accordo, indicano cinque presidenti. In ma
'amministrazione richiede la nomina dei presidenti
tribunale del luogo in cui siede il collegio. Il
criteri oggettivi di rotazione dei membri ed
procedimenti disciplinari che ne garantiscono I'imp

9. Piu’ amministrazioni omogenee o affini po
unico collegio arbitrale mediante convenzione
modalita’ di costituzione e di funzionamento
principi di cui ai precedenti commi.

10. Fino al riordinamento degli organi collegial
confronti del personale ispettivo tecnico, dir
educativo delle scuole di ogni ordine e grado e
educative statali si applicano le norme di cui agli
507 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297.

Note all'art. 55:

- Si trascrive il testo vigente
codice civile:

"Art. 2106 (Sanzioni disciplinari)
delle disposizioni contenute neidue a
puo' dar luogo alla applicazione di sanz
secondo la gravita' dell'infrazione".

- Si trascrive il testo dell'ar
quinto e ottavo della legge 20 maggio 1
sulla tutela della liberta' e dignit
della liberta' sindacale e dell'attiv
luoghi di lavoro e norme sul collocamento

"Le norme disciplinari relative a
infrazioni in relazione alle quali cia
essere applicata ed alle procedure di ¢
stesse, devono essere portate a conosce
mediante affissione in luogo accessib
devono applicare quanto in materia e' st
e contratti di lavoro ove esistano".

“In ogni caso, i provvedimenti
gravi del rimprovero verbale non posson
prima che siano trascorsi cinque giorni d
per iscritto del fatto che vi ha dato cau

"Non puo' tenersi conto ad al
sanzioni disciplinari decorsi due
applicazione".

- Sitrascrive il testo degli art
del decreto legislativo 16 aprile
(Approvazione del testo unico de
legislative vigenti in materia di istruzi
scuole di ogni ordine e grado):

"Art. 502 (Censura e avvertimento
e' inflitta dal provveditore agli st
direttivo e docente in servizio nelle sc
scolastiche della provincia. L'avverti
inflitto dal competente direttore dida
personale docente".

"Art. 503 (Sospensione dal
dall'ufficio e destituzione). - 1. Org
I'irrogazione delle sanzioni di cui all'a
2, lettere b) e c), sono:

a) il provveditore agli studi
personale appartenente ai ruoli provincia
b) il competente direttore ge
servizio centrale se trattasi di persona

ruoli nazionali.

2. Competente ad irrogare la
comma 2, lettere d) ed e), dell'artic

ue rappresentanti
i dipendenti ed €'
ovata esperienza e
ndo il proprio
oni sindacali, le
eci rappresentanti
ipendenti, che, di
ncanza di accordo,
al presidente del
collegio opera con
i assegnazione dei
arzialita'.

sSsono istituire un
che ne regolile
nel rispetto dei

i della scuola nei
ettivo, docente ed
delle istituzioni
articoli da 502 a

dell'art. 2106 del

. - L'inosservanza
rticoli precedenti
ioni disciplinari,

t. 7, commi primo,
970, n. 300 (Norme
a' dei lavoratori,

ita' sindacale nei

):
lle sanzioni, alle
scuna di esse puo'
ontestazione delle
nza dei lavoratori
ile a tutti. Esse
abilito da accordi

disciplinari piu’

o essere applicati
alla contestazione
sa".
cun effetto delle
anni dalla loro

icoli da 502 a 507
1994, n. 297

lle disposizioni

one, relative alle

). - 1. La censura
udi al personale
uole e istituzioni
mento scritto €'
ttico o preside al

linsegnamento o
ani competenti per
rticolo 492, comma

, se trattasi di

li;

nerale o capo del
le appartenente ai

sanzione di cui al
olo 492 e'in ogni
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caso il M|n|stro gj'I?a pu blica 1struzion

3. Nei riguardi del personal
assistenti, delle assistenti-edu
accompagnatori delle accademie di
Conservatori di musica e delle accademie
drammatica e di danza e' attribu
dell'accademia o del conservatorio, secon
dall'art. 268, comma 1, la compete
allirrogazione delle  sanzioni
dell'avvertimento scritto e della censura

4. Con riferimento alle istituzio
3 e' attribuita al capo del servizio
quanto previsto dall'art. 268, comma
provvedere all'irrogazione delle sanzion
riguardi dei direttori e di quelle supe
nei riguardi del rimanente personale.

5. L'organo competente provvede co
a dichiarare il proscioglimento da o
infliggere la sanzione in conformita’'
consiglio di disciplina del cons
provinciale o del consiglio di discip
nazionale della pubblica istruzione, a se
di personale docente della scuola mat
media, ovvero, di personale docente degli
di istruzione secondaria superiore
appartenente a ruoli nazionali, salvo
disporre in modo piu' favorevole al dipen

"Art. 504 (Ricorsi). - 1. Contro i
direttore didattico, del preside o del
studi, con cui vengono irrogate sanz
nell'ambito delle rispettive competenze,
gerarchico al Ministro della pubblica
decide su parere conforme del competent
contenzioso del Consiglio nazionale
istruzione".

"Art. 505 (Provvedimenti di riabil
provvedimento di riabilitazione di cui a
adottato:

a) con decreto del provvedi
sentito il competente consiglio di discip
scolastico provinciale, per il person
materna, elementare e media o sentit
disciplina del Consiglio nazionale
istruzione per il personale degli is
istruzione secondaria superiore;

b) con decreto del direttore g
del servizio centrale, sentito il compe
disciplina del Consiglio nazionale
istruzione, se trattasi del personale ap
nazionali".

"Art. 506 (Sospensione cautelare
effetto di condanna penale). - 1. Al p
presente titolo si applica quanto dispo
dal 91 al 99 del testo unico approva
Presidente della Repubblica 10 gennaio 19

2. | provvedimenti di sosp
obbligatoria sono disposti:

a) dal provveditore agli studi
di personale appartenente ai ruoli provin

b) dal direttore generale o dal
centrale competente, quando si tra
appartenente ai ruoli nazionali.

3. La sospensione cautelare facolt
in ogni caso, dal Ministero della pubblic

4. Se ricorrano ragioni di parti
sospensione cautelare puo' essere disp
didattico o dal preside, sentito il co
per il personale docente, o dal provvedit
il personale direttivo, salvo con

e docente, degli
catrici, degli
belle arti, dei
nazionali di arte
ita al direttore
do quanto previsto
nza a provvedere
disciplinari

ni di cui al comma
centrale, secondo
2, la competenza a
i disciplinari nei
riori alla censura

n decreto motivato
gni addebito o ad
del parere del
iglio scolastico
lina del Consiglio
conda che trattasi
erna, elementare e
istituti e scuole
e di personale
che non ritenga di
dente".
provvedimenti del
provveditore agli
ioni disciplinari
€' ammesso ricorso
istruzione, che
e consiglio per il
della pubblica

itazione). - 1. Il
lI'articolo 501 €'

tore agli studi,
lina del consiglio
ale della scuola
o il consiglio di
della pubblica
tituti e scuole di

enerale o del capo

tente consiglio di
della pubblica

partenente a ruoli

e sospensione per
ersonale di cui al
sto dagli articoli

to con decreto del
57, n. 3.

ensione cautelare

, quando si tratta
ciali;

capo del servizio
tta di personale

ativa e' disposta,
a istruzione.
colare urgenza, la
osta dal direttore
llegio dei docenti
ore agli studi per
valida da parte
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dell'autorita’  competente cur 1l
essere immediatamente comumcato. In man
entro il termine di dieci giorni
provvedimento di sospensione e' revocato
5. La sospensione €' dispos
d'ufficio nei casi di cui all'articol
legge 18 gennaio 1992, n. 16. La sospensi
cessa quando nei confronti dell'intere
sentenza, anche se non passata in giudica
procedere, di proscioglimento o d
provvedimento di revoca della misura
sentenza di annullamento ancorche' co
competente a provvedere al riguardo e' de
del comma 2".
"Art. 507. (Rinvio). - 1. Perq
dal presente testo unico si appli
compatibili, le norme in materia d
impiegati civili dello Stato".

Testo in vigore dal: 15-11-2009

Art. 55-bis

(( (Forme e termini del procedimento disciplinare).

1. Per le infrazioni di minore gravita', per le
l'irrogazione di sanzioni superiori al rimpr
inferiori alla sospensione dal servizio con
retribuzione per piu' di dieci giorni, il procedim
se il responsabile della struttura ha qualific
svolge secondo le disposizioni del comma 2. Quan
della struttura non ha qualifica dirigenziale
infrazioni punibili con sanzioni piu’ gravi di q
primo periodo, il procedimento disciplinare si
disposizioni del comma 4. Alle infrazioni per le qu
rimprovero verbale si applica la disciplina stabi
collettivo.

2. Il responsabile, con qualifica dirigenziale,
cui il dipendente lavora, anche in posizione di
ruolo, quando ha notizia di comportamenti punibil
sanzioni disciplinari di cui al comma 1, primo peri
€ comungue non oltre venti giorni contesta per iscr
dipendente medesimo e lo convoca per il contradditt
con l'eventuale assistenza di un procurato
rappresentante dell'associazione sindacale cui il |
o conferisce mandato, con un preavviso di almeno d
il termine fissato, il dipendente convocato,
presentarsi, puo'inviare una memoria scritta o, i
oggettivo impedimento, formulare motivata istan
termine per l'esercizio della sua difesa. Do
dell'eventuale ulteriore attivita' istruttoria, il
struttura conclude il procedimento, con l'atto di
irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni d
dell'addebito. In caso di differimento superiore
termine a difesa, per impedimento del dipendente,
conclusione del procedimento e' prorogato in misu
Il differimento puo' essere disposto per una sola v
procedimento. La violazione dei termini stabiliti
comporta, per l'amministrazione, la decad
disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'eserci
difesa.

3. Il responsabile della struttura, se
dirigenziale ovvero se la sanzione da applicar
quelle di cui al comma 1, primo periodo, trasmet
cinque giorni dalla notizia del fatto, all'uffi

sensi del comma 4, dandone contestuale comunicazion

4. Ciascuna amministrazione, secondo il pro
individua l'ufficio competente per i procedimen
sensi del comma 1, secondo periodo. Il predett
'addebito al dipendente, lo convoca per il con
difesa, istruisce e conclude il procedimento secon

imento “dovr
canza di convallda
dall'adozione, |l
di diritto.
ta immediatamente
01, comma 1 della
one cosi' disposta
ssato venga emessa
to, di non luogo a
i assoluzione o
di prevenzione o
n rinvio. L'organo
terminato ai sensi

uanto non previsto
cano, per quanto
isciplinare degli

quali e' prevista
overo verbale ed
privazione della
ento disciplinare,
a dirigenziale, si
do il responsabile
0 comunque per le
uelle indicate nel
svolge secondo le
ali e' previsto il

lita dal contratto

della struttura in
comando o di fuori
i con taluna delle
odo, senza indugio
itto l'addebito al
orio a sua difesa,
re ovvero di un
avoratore aderisce
ieci giorni. Entro
se non intende
n caso di grave ed
za di rinvio del
po l'espletamento
responsabile della
archiviazione o di
alla contestazione
a dieci giorni del
il termine per la
ra corrispondente.
olta nel corso del
nel presente comma
enza dall'azione
zio del diritto di

non ha qualifica
e e' piu' grave di
te gli atti, entro

cio individuato ai

e all'interessato.
prio ordinamento,
ti disciplinari ai

o ufficio contesta
traddittorio a sua
do quanto previsto
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a sanzione da applic

nel comma 2, ma, se are e pi
di cui al comma 1, primo periodo, con applicazione
doppio di quelli ivi stabiliti e salva I'eventu

sensi dell'articolo 55-ter. Il termine per
dell'addebito decorre dalla data di ricezione degli
sensi del comma 3 ovvero dalla data nella q
altrimenti acquisito notizia dell'infrazione, me

del termine per la conclusione del procedimen
fissata alla data di prima acquisizione
dell'infrazione, anche se avvenuta da parte del
struttura in cui il dipendente lavora. La violazi

cui al presente comma comporta, per 'amministraz
dall'azione disciplinare ovvero, per il dipenden
del diritto di difesa.

5. Ogni comunicazione al dipendente, nell'ambit
disciplinare, e' effettuata tramite posta elettr
nel caso in cui il dipendente dispone di idonea
ovvero tramite consegna a mano. Per le comunicazio
contestazione dell'addebito, il dipendente puo'i
un numero di fax, di cui egli o il suo pr
disponibilita’. In alternativa all'uso della
certificata o del fax ed altresi' della cons
comunicazioni sono effettuate tramite raccoman
ricevuta di ritorno. Il dipendente ha diritto di
istruttori del procedimento. E' esclusa I'appli
diversi o ulteriori rispetto a quelli stabil
articolo.

6. Nel corso dellistruttoria, il capo della str
per i procedimenti disciplinari possono ac
amministrazioni pubbliche informazioni o document
definizione del procedimento. La predetta attivit
determina la sospensione del procedimento, ne'i
relativi termini.

7. 1l lavoratore dipendente o il dirigente,
stessa amministrazione pubblica dell'incolpato o ad
essendo a conoscenza per ragioni di ufficio
informazioni rilevanti per un procedimento disc
rifiuta, senza giustificato motivo, la collabo
dall'autorita’ disciplinare procedente ovvero r
false o reticenti, e' soggetto all'applic
dell'amministrazione di appartenenza, della san
della sospensione dal servizio con privazione d
commisurata alla gravita' dell'illecito contest
fino ad un massimo di quindici giorni.

8. In caso di trasferimento del dipendente, a qu
un‘altra amministrazione pubblica, il procedimen
avviato o concluso o la sanzione e' applicata press
tali casi i termini per la contestazione dell
conclusione del procedimento, se ancora pendenti,
riprendono a decorrere alla data del trasferimento.

9. In caso di dimissioni del dipendente, s
commessa e' prevista la sanzione del licenziament
stata disposta la sospensione cautelare dal servizi
disciplinare ha egualmente corso secondo le disposi
articolo e le determinazioni conclusive sono ass
effetti giuridici non preclusi dalla cessazion
lavoro. ))

Art. 55-ter
(( (Rapporti fra procedimento disciplinare e proced
penale).

1. Il procedimento disciplinare, che abbia ad o
in parte, fatti in relazione ai quali pr
giudiziaria, e' proseguito e concluso anche
procedimento penale. Per le infrazioni di minor
all'articolo 55-bis, comma 1, primo periodo,
sospensione del procedimento. Per le infrazioni di
di cui all'articolo 55-bis, comma 1, secondo
competente, nei casi di particolare complessita’'

u' grave di quelle
di termini pari al
ale sospensione ai
la contestazione
atti trasmessi ai
uale l'ufficio ha
ntre la decorrenza
to resta comunque
della notizia
responsabile della
one dei termini di
ione, la decadenza
te, dall'esercizio
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onica certificata,
casella di posta,
ni successive alla
ndicare, altresi',
ocuratore abbia la
posta elettronica
egna a mano, le
data postale con
accesso agli atti
cazione di termini
iti nel presente

uttura o l'ufficio
quisire da altre
i rilevanti per la
a' istruttoria non
| differimento dei

appartenente alla
una diversa, che,
o di servizio di
iplinare in corso,
razione richiesta
ende dichiarazioni
azione, da parte
zione disciplinare
ella retribuzione,
ato al dipendente,

alunque titolo, in
to disciplinare €'
o quest'ultima. In
‘addebito o per la
sono interrotti e

e per l'infrazione

0 0 se comunque €'
0, il procedimento
zioni del presente
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e del rapporto di

imento

ggetto, in tutto o
ocede l'autorita’

in pendenza del
e gravita', di cui
non e'ammessa la
maggiore gravita',
periodo, I'ufficio
dell'accertamento

- ,091/09/3017 - 7- Personale - U



0817PO§—A BO PRETORIO 0000061 - 01/99/2917 7- Personale - U
ipen 0 a

del fatto add %&ato a ente
dell'istruttoria non dispone di elementi suffl
l'irrogazione della sanzione, puo' sospendere
disciplinare fino al termine di quello penale, sal
di adottare la sospensione o altri strumenti caute
del dipendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospes
l'irrogazione di una sanzione e, successivament
penale viene definito con una sentenza irrevocab
che riconosce che il fatto addebitato al dipende
non costituisce illecito penale o che il dipenden
ha commesso, l'autorita’ competente, ad istanza di
entro il termine di decadenza di sei mesi dall'irr
pronuncia penale, riapre il procedimento disciplina
o confermarne l'atto conclusivo in relazione all'
penale.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude ¢
ed il processo penale con una sentenza irrevoc
lautorita’ competente riapre il procedimento
adeguare le determinazioni conclusive all'esito de
Il procedimento disciplinare e' riaperto, altresi',
irrevocabile di condanna risulta che il fatto
dipendente in sede disciplinare comporta
licenziamento, mentre ne e' stata applicata una div

4. Nei casidi cui ai commi 1, 2 e 3 il procedi

e', rispettivamente, ripreso o riaperto entro ses

comunicazione della sentenza all'amministrazione d

lavoratore ovvero dalla presentazione dell'istanz
e' concluso entro centottanta giorni dalla
riapertura. La ripresa o la riapertura avvengono m
della contestazione dell'addebito da part
disciplinare competente ed il procedimento prose
previsto nell'articolo 55-bis. Ai fini del
conclusive, l'autorita’ procedente, nel procedi
ripreso o riaperto, applica le disposizioni dell'a

1 ed 1-his, del codice di procedura penale. ))

Art. 55-quater

(( (Licenziamento disciplinare).

1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento
per giustificato motivo e salve ulteriori ipo
contratto collettivo, si applica comunqgue la san
del licenziamento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in s
I'alterazione dei sistemi di rilevamento della pr
modalita’ fraudolente, ovvero giustificazione
servizio mediante una certificazione medica fa
falsamente uno stato di malattia;

b) assenza priva di valida giustificazione
giorni, anche non continuativi, superiore a t
biennio o comunque per piu' di sette giorni nel
dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio,
ingiustificata, entro il termine fissato dall'ammin

¢) ingiustificato rifiuto del trasfe
dall'amministrazione per motivate esigenze di servi

d) falsita’ documentali o dichiarative com
occasione dell'instaurazione del rapporto di
progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro d
aggressive 0 moleste o minacciose o ingiuriose
dell'onore e della dignita' personale altrui;

f) condanna penale definitiva, in relazion
prevista linterdizione perpetua dai pubbli
I'estinzione, comunque denominata, del rapporto di

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' dispo
caso di prestazione lavorativa, riferibile ad un
inferiore al biennio, per la quale I'amministrazio
formula, ai sensi delle disposizioni legislati
concernenti la valutazione del personale dell

‘esito
C|ent| a motivare
il procedimento
va la possibilita’
lari nei confronti

0, si conclude con
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se dalla sentenza
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ersa.
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a di riapertura ed
ripresa o dalla
ediante il rinnovo
e dell'autorita’
gue secondo quanto
le determinazioni
mento disciplinare
rticolo 653, commi

per giusta causa o
tesi previste dal
zione disciplinare

ervizio, mediante
esenza o con altre
dell'assenza dal
Isa o che attesta

per un numero di
re nell'arco di un
corso degli ultimi
in caso di assenza
istrazione;
rimento disposto
Zio;
messe ai fini o in
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lavoro.
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arco temporale non
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e amministrazioni
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pubbliche, una valu azione
dovuto alla reiterata violazione degli obbligh
prestazione stessa, stabiliti da norme legislativ
dal contratto collettivo o individuale, da at
dell'amministrazione di appartenenza o dai codici d
cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a)
licenziamento e' senza preavviso. ))

Art. 55-sexies

(( (Responsabilita’ disciplinare per condotte

pregiudizievoli per I'amministrazione e limit
responsabilita’ per I'esercizio dell'azione di

1. La condanna della pubblica amministrazione a
danno derivante dalla violazione, da parte del lavo
degli obblighi concernenti la prestazione lavora
norme legislative o regolamentari, dal contra
individuale, da atti e provvedimenti dell'a
appartenenza o dai codici di comportamento di cu
comporta l'applicazione nei suoi confronti, ove gi
presupposti per l'applicazione di un'altra sanz
della sospensione dal servizio con privazione del
un minimo di tre giorni fino ad un massimo
proporzione all'entita’ del risarcimento.

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, il
cagiona grave danno al normale funzionamento
appartenenza, per inefficienza o incompetenza profe
dall'amministrazione ai sensi delle disposizio
contrattuali concernenti la valutazione del
amministrazioni pubbliche, e' collocato in disponi
del procedimento disciplinare che accerta tale res
applicano nei suoi confronti le disposizioni di cu
comma 8, e all'articolo 34, commi 1,2,3e4.1l
definisce il giudizio disciplinare stabilisce
qualifica per le quali puo' avvenire I'eventua
Durante il periodo nel quale e' collocato in
lavoratore non ha diritto di percepire au
sopravvenuti.

3. Il mancato esercizio o la decadenza dell'az
dovuti all'omissione o al ritardo, senza giustifi
atti del procedimento disciplinare o a valutazioni
dell'illecito disciplinare irragionevoli o manifes
in relazione a condotte aventi oggettiva e
disciplinare, comporta, per i soggetti responsabil
dirigenziale, I'applicazione della sanzione d
sospensione dal servizio con privazione della
proporzione alla gravita' dell'infrazione non pers
massimo di tre mesi in relazione alle infrazioni s
licenziamento, ed altresi' la mancata attribuzione
di risultato per un importo pari a quello spettante
periodo della durata della sospensione. Ai so
qualifica dirigenziale si applica la predett
sospensione dal servizio con privazione della ret
diversamente stabilito dal contratto collettivo.

4. La responsabilita’ civile eventualmente conf
del dirigente in relazione a profili di
determinazioni concernenti lo svolgimento
disciplinare €' limitata, in conformita' ai pri
casi di dolo o colpa grave. ))

Dato a Roma, addi' 30 marzo 2001

CIAMPI

Amato, Presidente
Ministri

Bassanini, Minist
pubblica
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